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TECNOLOGIA>

C ominceremo, per motivi di logica, con il 
modulo di canale.
Come già spiegato negli articoli pre-

cedenti, nei canali del nostro mixer non sarà 
previsto il preamplificatore microfonico, perché 
essi vengono sistemati esternamente in appo-
siti rack.
Saranno invece previsti due 
ingressi a livello linea per 
ciascun canale (+4  dBm, 
10  kΩ), logicamente bi-
lanciati elettronicamente. 
Poiché il nostro mixer è 
pensato per essere utiliz-
zato in studio, non avremo 
necessità di bilanciamenti 
con trasformatore e ricorreremo ai soli bilancia-
menti elettronici, capaci di garantire una banda 
passante decisamente più ampia e, in genera-
le, una migliore qualità del segnale audio.
Questi due ingressi sono utilizzati uno in fase 
di registrazione ed uno in fase di mixaggio. Il 
commutatore per la selezione tra i due ingressi, 
trattandosi di un comando da usare solo in fase 
di predisposizione, sarà montato in una posi-
zione volutamente scomoda e protetta, in modo 
da non poter essere attivato per errore duran-
te la lavorazione. Come si vede nella figura 1, 
questa commutazione è effettuata con un de-
viatore a leva miniaturizzato posto a lato del 
pulsante “MUTE” che, essendo più alto, funge 
anche da protezione meccanica.
Questo deviatore ha tre posizioni: LINE  1, 
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Dopo aver discusso, 
anche se in modo 
abbastanza stringato, 
di argomenti e soluzioni 
elettromeccaniche, è ora 
di passare decisamente 
all’elettronica.

LINE  2, REM. La posizione REM (remote) ci 
permette di commutare tutti i canali da line 1 
a line 2 e viceversa con un solo comando posto 
sul modulo monitor. I canali restano comunque 
sempre accessibili alla commutazione locale. 
Ovviamente quest’ultima, essendo controllata 

da un circuito logico, do-
vrà essere effettuata con 
un relè, ed un LED bicolore 
indicherà comunque la se-
lezione.
Come si può notare, al con-
trario di molti mixer, spe-
cialmente quelli di vecchia 
generazione, non è previsto 
un controllo di livello di in-

gresso. Poiché tutti i nodi di segnale dovranno 
essere riportati sulla patch-bay è importan-
te che siano tutti 
collegabili tra di 
loro e che quindi 
siano tarati sullo 
stesso livello di 
segnale. I segnali 
che arriveranno 
sulla Line  1 pro-
vengono infatti dai 
preamplificatori 
microfonici oppure 
da strumentazioni 
elettroniche; tutti 
questi strumen-
ti dispongono di 

un loro controllo di guadagno 
e quindi saranno già predi-
sposti per un’uscita standard 
(+4 dBm). I segnali sulla Line 2 
arrivano invece da un’unità 
REC/PLAY digitale (Pro  To-
ols o similare), e anche questa 
disporrà di un’uscita a livello 
standard +4 dBm.
Analizzando lo schema elettrico 
(in figura  2 è riportato un mo-
dello di principio, semplificato e 
privo di dettagli che sarebbero 
inutili in questa sede) vediamo 
che il primo stadio di amplifi-
cazione ha solo la funzione di convertire il se-
gnale da bilanciato ad alta impedenza (10 kΩ) a 
sbilanciato a bassa impedenza, atto a pilotare 
il controllo di livello, realizzato con uno slider 
stereo utilizzato in mono e con le due piste in 
parallelo, in modo da ridurne l’impedenza, il ru-
more ed allungarne la durata.
Dopo lo slider il segnale passerà all’amplifica-
tore di linea, che avrà un guadagno di 10 dB 
atto a compensare l’attenuazione generata dal-
lo slider stesso nella sua normale posizione di 
lavoro. È stata scelta come posizione nominale 

di lavoro un’attenuazione di 10 dB in modo tale 
da garantire un margine più che sufficiente per 
amplificare/attenuare il segnale e da permette-
re inoltre una chiusura dolce. Si ottiene così un 
ottimo compromesso tra livello di lavoro, livello 
di saturazione e rapporto segnale/rumore. Nel-
la figura 3 possiamo infatti vedere la scala dello 
slider che indica come 0 (posizione media, no-
minale) un livello 10 dB sotto il massimo della 
corsa, mentre la linea nera di fianco alla scala 
graduata indica il range ottimale di lavoro: da 
+7 dB a ‑17 dB rispetto alla posizione di riferi-
mento 0. Un’escursione di 24 dB è più che suf-
ficiente per le normali operazioni di mixaggio.
L’uscita dell’amplificatore di linea (riportata a li-
vello +4 dBm) sarà inviata allo switch “MUTE” 
e poi ai selettori di uscita.
Tornando un attimo indietro: il nostro canale 
avrà due insert completamente indipendenti, 
entrambi dovranno poter essere commutati pre/
post canale ed entrambi avranno il comando di 
bypass sul modulo stesso. Quest’ultima funzione 
è importante perché permette al fonico di inse-
rire/escludere l’apparecchio inserito senza do-
versi spostare dalla corretta posizione di ascolto. 
Quando tutti e due gli insert sono messi nella 
stessa posizione (tutti e due “PRE” o tutti e due 

7° PARTE

OUTIN

OUTIN

INPUT LINE 1

INPUT LINE 2

posizione di lavoro nominale
–10 dB

GUADAGNO = 10 dB

GUADAGNO = 1 OUT

MUTE
LEVEL

-6 dBm sbilanciato +4 dBm sbilanciato

+4 dBm sbilanciato

+4 dBm bilanciato

RELÈ

OUTIN

OUTIN

INPUT

OUT

MUTE

LIVELLO

Insert  Post

Send         Return

Insert  Pre

BYPASS

BYPASS

Send        Return

+4 dBm sbilanciato+4 dBm sbilanciato

RELÈ
di Livio Argentini 1

2

3

4



112 SOUND&LITE n. 87_2011

TECNOLOGIA>

“POST”), dovranno essere messi in sequenza, 
prima l’uno e poi il due, sul solo insert corrispon-
dente (PRE nel caso di entrambi PRE, POST nel 
caso di entrambi POST). Nella figura 4 vediamo 
dove sono connessi i punti di insert, tutti e due a 
livello +4 dBm ed entrambi sbilanciati, come del 
resto tutti i circuiti interni al canale. Poiché tut-
ti gli ingressi e le uscite del mixer, avendo una 
connessione esterna, devono essere bilanciati, 
occorrerà inserire dei circuiti di bilanciamento 
IN/OUT separati per ogni insert (figura  5). Os-
servando attentamente lo schema, si possono 
notare due fattori: prima di tutto, nel funziona-
mento normale (insert in by-pass) tutti i circuiti 
risultano esclusi dal percorso del segnale; inoltre 
nel circuito di uscita il segnale è sempre presen-
te, cosicché questo può essere usato come uscita 
ausiliaria. Naturalmente, nel caso sia attivo un 
solo circuito di insert, l’altro dovrà risultare auto-
maticamente in bypass.
Nel nostro canale non è previsto un modulo 

di equalizzazione, sia per le già specificate ra-
gioni di ingombro, sia perché normalmente è 
preferibile avere a disposizione 10/15 moduli 
equalizzatori esterni di qualità e di varie tipo-
logie piuttosto che 48 equalizzatori, tutti del 
medesimo tipo e spesso di qualità mediocre. 
È comunque in progetto una versione minia-
turizzata del nostro equalizzatore parametrico 
monostadio a quattro bande che potrebbe es-
sere inserita nel nostro canale, e in questo caso 
“insert 1” verrebbe usato per l’equalizzatore.
Un altro particolare, del tutto secondario per-
ché non influisce certamente sulla qualità del 
suono, è che i LED di indicazione sono connessi 
in serie, cosa che permette di ridurre i consumi 
e quindi le dimensioni dell’alimentatore, ma so-
prattutto il riscaldamento del piano di lavoro.
Analizzando la sezione di ingresso del canale, 
ritengo di aver messo abbastanza carne al fuo-
co. La prossima volta descriveremo la sezione 
di uscita e le barre ausiliarie. 
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